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Pei nostri contadini 

(Continuaz. e fine, v. num. di ieri). 

Un breve sguardo a ciò che hanno 
fatto i cattolici delle altre regioni d’I- 
talia ci servirà di efficace stimolo al la- 

Voro che anche noi cattolici friulani do- 

Vremo e presto ‘intraprendere a sollievo. 
delle classi agricole. Già dal primo oc- 

cuparsi dei cattolici italiani di opere eco- 
nomiche, il loro lavoro per condizioni 

di fatto, si sviluppò specialmente tra le 
masse agricole, le società di m. s. che 
allora si fondarono dai cattolici di fronte 
alle liberali per quanto assumessero or- 
dinariamente denominazione di società 
‘operaie, erano in gran parte composte di | 
contadini. Per cui anche nelle unioni o 
federazioni diocesane che sorsero per rag- 

gruppare queste associazioni e completarle. 
l’ elemento agricolo fu prevalente. 

Ma il lavoro distinto e specializzato dei 
cattolici alla classe agricola si ebbe solo 
in seguito al congresso di Genova nel : 

1892. Un vasto piano prazico di organiz- 

    

     
In cruce signatos iura quod alma tegant? 

Mantova dove il prof. Bini vi dedicò e 
vi dedica una attività indefessa; sorsero 
e continuano a fondarsi nel lodigiano 

dove i nostri amìci hanno sentita 1) im- 
portanza delle delibere del congresso re- 

gionale lombardo tenuto in quella città 

alla vigilia dei fatti di maggio del ’98, e 
trovano ora necessario organizzare in 
unioni rurali le numerose schiere di 
braccianti, che lavorano | 
ghe della bassa aa Bergamo è 

già un fatto compiuto l’unione agricola 
bergamasca che ha precisamente per scopo | 

la rappresentanza degli interessi degli ! rali al Congresso di Pavia » 
agricoltori bergamaschi. Nella diocesi mi- 

lanese oltre l'unione rurale trevigliese esi- 
stente fino dal 1895 — e della quale è 

i anima l’illustre teologo A. Portalupi, per- 
sona competentissima e vero apostolo 

delle unioni rurali in Italia, dagli arti- 
| coli del quale pubblicati  sull’Osservatore 
cattolico intorno a questo argomento noi 

varie altre ne sorsero in questi’ ultimi 
i mesi, e molte hanno già annunciata la 
loro prossima costituzione. Siamo adunque 

ubertose pla- !   

ci serviamo ora per queste brevi note — 

  

   

  

dignità e della propria potenza, ma an- 
cora rinverrà un freno ad abusarne. 1) 

Questo il concetto generale della fun- 

zione propria di questi organismi corpo- 

rativi, delle unioni rurali. E’ necessario 
però che noi ci fermiamo un momento 
a studiare la funzione di società coordi- 

natrice che queste unioni hanno rispetto 
i alle altre istituzioni di indole economica 

esistenti in una data località. Ed è quanto 
faremo in un prossimo articolo. 

antenore. 

1) Cfr. prof. Toniolo «Le unioni ru- 
in Rivista 

Internazionale fascicolo di ottobre 1894. 
  

Wotizie Vaticane 
mae vee i rt 

Udienze, 

Roma, 16. — Il Santo Padre ricevette 
; il Cardinale Mathieu, poscia in separate 
udienze parecchie distinte persone italiane : 
e straniere. 

Cose di Corte e di Governo 
  

    

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

   

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PraTRUS Archiep. Utinen. 

era perciò grande aspettativa. Ma che? 
Sentite, per gusto, ciò che scrivono in 

proposito da Roma alla liberale Arena di 
Verona: 

« Vanno lentamente diradandosi le im- 
palcature del nuovo Palazzo di Giustizia, 
mettendone a nudo la massa enorme. 
L'impressione non potrebbe essere più 
disastrosa. La soppressione del secondo 
piano (deliberata anni fa per economia) 
ha rovinato tutta l’ euritmia e le propor- 
zioni dell’ edifici. Di più, oltre al tetto 
fan capolino certe costruzioni interne, di 
pessimo effetto ». 

Peso de cusì no la podaria andar! 

Nell’ Italia redenia. 

Il comm. Bodio, direttore dell’ Ufficio 
generale di statistica avvisa che in Italia 
esistono : 

1454 Comuni con acqua potabile cat- 
tiva o scarsa; 4877 che non fanno fogne, 
e dove si gettano per le strade deiezioni; 

: 37203 abitazioni sotterranee con 200.000 
e più abitanti; 1700 Comuni dove di 
rado si mangia pane, se non per malattia 
o nei giorni festivi; 4965 che non cono- 
scono l’uso della carne se non nelle 

‘ famiglie abbienti; 600 circa che non 
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| Intorno al Verne 

  

Mentre i giornali liberali sdilinguiscono 
intorno alla triste eredità di putridume 
letterario lasciata dal disgraziato Zola, 
non è fuor di luogo il portarci col pen- 

siero a visitare un’ altro romanziere, la 
cui fama brilla di tersa luce, perchè egli 

ha sparsa la sua via di opere rinomate, 
dilettando, senza mai bruttarne le anime, 

tanti giovani, di cui le menti adornò di 

utili cognizioni: Giulio Verne. 

L’autore di « Michele Strogoff » è stato 
l’altro giorno intervistato da Aroldo del 

Giornale d’Italia — nello splendido ap- 
partamento cho il venerando romanziere 

, occupa ad Amiens sul boulevard del Lon- 

gueville — e noi riportiamo la parte mi- 
gliore dell’ interessante convegno : 

Introdotto in un salotto, ingombro di 

carte, di libri, di mobili, d’oggetti d’arte, 
dopo un’attesa di dieci minuti, Aroldo 
vede avanzarsi Giulio Verne dalla barba 

bianca come neve, dal volto ingiallito 
per gli anni, dall'occhio spento, dall'aria 

dai: i agi oa ivato dinanzi ad un consolante risveglio nel L'amnistia Ro cono all SP di avere un DE imponente di un capitano di lungo corso, 
azione agricola veniva a DL . 7 dl ico per 1 poveri; che mancano di : à ’ : i, È vi caga i i i campo del movimento catloli E ; e ig È il berretto d’alpaga, il mantello lungo. istituzioni locali nei singoli paesi che | P e anno Roma, 16. — Si assicura che per l’av- | cimiteri; 194 circondari che sono infe- DA8A, 5 

sovvenissero l’ agricoltore nei vari suoi 

bisogni, che provvedessero al credito 
(casse rurali) agli infortunii (assicurazioni 
varie) agli acquisti e vendite collettive 
ecc. ecc. e sopra tutte queste istituzioni 
locali o parocchiali altre unioni agricole 
territoriali (diocesane o regionali) che dif- 

fondessero, aiutassero, completassero pel 
miglior raggiungimento del loro scopo, 

le istituzioni locali stesse. 
Nel settembre 1894 il congresso di 

Pavia, su proposta dell’illustre prof. To- 

della classe numerosissima e meritevo- 
lissima degli agricoltori. 

Solo nel Veneto (per fermarci a parlare 
delle regioni dell’ Italia settentrionale e 

i media) solo nel Veneto mancano ora 
i questi organismi coordinatori e rappre- 
sentativi della classe agricola; anzi in 

molti luoghi, e dobbiamo pur confessare 
| che fino a ieri fra questi luoghi andava 
i compreso anche.il forte Friuli, non solo 
‘ si è mai posto mano alla costituzione di 
, tali istituti ma neppure si ha un concetto 
i chiaro e preciso della funzione sociale 

venimento atteso nella famiglia reale, se 
il nascituro sarà un maschio, l’amuistia 
sarà estesa a tutti i reati con sei mesi di 
condono. 

Le ricompense al valor civile, 

Roma, 16. — Stamane. al ministero 
degli interni si riunì la Commissione 
per le ricompense al valore civile. 

Una circolare allo Casse di risparmio. 

Boma, 16. — L’on. Baccelli con una 
circolare alle Casse di risparmio racco- 
manda la compilazione di un inventario 
annuale dell’attivo e del passivo su ap- 

È stati dalla malaria, la quale si estende : 
a 60 mila chilometri quadrati, popolati 
da sei milioni di abitanti!!! 

Si hanno infine annualmente un 100 
mila pellagrosi, che potrebbero tosto gua- 
rire se avessero cibi nutrienti. 

Ma abbiamo la... Triplice! e il viaggio 
di Zanardelli. Anzi a proposito. 

Le spese del « viaggio di Zanardelli » 
per tutti gli sbafatori che lo accompa- 
guarono e gli si strinsero attorno, in 
Basilicata, sommano ad oltre 200 mila 

Le sue prime parole furono queste : 
— Sedete in quella poltrona. E perdo- 

natemi se vi ricevo in questo salotto così 

buio... Ma i miei poveri occhi non vedono 
quasi più il « dolce lume »; e, per con- 

. servare quel poco di vista che mi rimane 
ancora, son costretto a vivere nell’ om- 

‘ bra!... Ho, sapete, 74 anni sonati! 
— A cent'anni, maestro! 

— No, no!... I cento anni non sono. 
} I!a . fatti per me!... Ma in che posso servirvi? 

lire. Le sole carrozze costarono più di | 
10 mila lire! Allegri Pantalone e la... | 

— Ecco... Vorrei sapere che cosa pen- 
sate de’ « palloni dirigibili? » E del ri- 
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N DIO; PRESTA O Calc eggio Hi DOO degli stessi. Nel Veneto si lavorò molto | positi libri. Le —- (torno in Francia di Santos-Dumont per 

ca _ ee Ha Lo per la classe a d Vero : G istitu- | Per lo ferrovie elettriche. Ben dti | nuovi Sa 

iche È sentanza permanente- alia classe rurale, ae Coe oa Sao da Roma, 16. — Alcuni deputati hanno L’Adriatico, perorando la causa di una | di i sui di se de uno 

ante e ciò insinuando e mantenendo in questa | SR OO AR N pe 90 da deciso, di presentare, quando verrà in di legge più equa sul matrimonio degli uf RIO SR RE dn preminenza da questa parte sopra tutte | scussione a suo tempo il bilancio dei | ficiali, esce in questa confessione : palloni, e i « sotto marini », al solo scopo lo spirito di solidarietà e promovendo o 
. favorendo quelle istituzioni e provvedi-   « Quando una legge non ha il consen- le altre regioni d’ Italia. Ma ci fermammo ; 25È 

; timento generale che le apporti il pre- ; qui: ci fermammo ai rimedi parziali, alle 
lavori pubblici, un ordine del giorno, 
col quale si propone, perchè nel limite 

di divertire i fanciulli istruendoli. Non 

per tanto, ho studiato la questione a ere, 

  

  

menti che giovino al comune benessere 
e miglioramento campagnolo. A tal uopo 
il Congresso non solo formulava il voto 
che in ogni parocchia sorgessero di questi 
organismi corporativi del ceto agricolo, 
ma pubblicava anche alcuni criteri diret 
tivi per uno statuto di tali unioni rurali 
cattoliche, criteri da noi già pubblicati 
nel n, 4 del Crociato del 7 gennaio cor- 
rente anno, e che si riassumevano nel” 
concetto di organismi permanenti e rap- 

presentativi di classe, attorno ai quali deb- 
bono aggirarsi o da essi stessi procedere 
tutte quelle opere che servono al miglio- 
tamento economico e sociale della classe 

agricola. 

In tal modo il piano economico d’ or- 
ganizzazione agricola del cattolici venne . 
completato e perfezionato anche nell’ or- 
dine sociale nell’ordine di rappresentanza 

di classe, in. modo da lasciare più nulla 
a desiderare, i 

Questo il piano, il disegno: e lo zelo 
dei cattolici fu davvero  commendevole. 
Subito sorsero numerosissime e diffuse 
per tutta Italia islituzioni economiche 
locali di ogni natura; casse rurali, assi- 

curazioni bestiame, assicurazioni incendi, 
cooperative di consumo e di produzione, 
compere e vendite collettive, latterie e 

cantìne sociali ecc. E non mancarono le. 

unioni agricole diocesane o regionali che 
doveano unificare e sviluppare sempre più 
questo lavoro. 
‘Però in mezzo a tutto questo lavoro 

il concetto ‘profondamente sociale delle 
unioni rurali, non era facilmente. com- 
preso, non si comprendeva cioè la ne- 
cessità dell’ unione rurale per completare. 
e coordinare tutto il lavoro che sopra 

accennammo ia un centro che servisse 
anche di organo rappresentativo della 
Classe agricola. Quindi per quanto qua e 
là si insistesse per inculcarne la necessità ! 

Nente della totalità dei suoi interessi. E 

| istituzioni economiche di carattere privato 
: senza fare un passo innanzi verso quelle 
istituzioni che oltre a rivestire un carat- 

| tere collettivo hanno anche un carattere 

‘ pubblico perchè veri organismi, veri isti 
i tuti rappresentativi di classe. E necessario 
' quindi, per le ragioni accennate nel primo 
‘ articolo, che anche noi veneti — o meglio 
friulani perchè a questi in modo speciale 
sono dedicate queste note — facciamo 

‘ un passo innanzi nel nostro lavoro a 
| vantaggio nella numerosa classe agricola, 
«mettendo mano alla fondazione di istituti 
aventi per scopo di dare una costituzione 
organica ed una rappresentanza perma- 

: nente alla classe rurale, mettendo mano 
alla fondazione delle unioni rurali. 2 

: Il concetto essenziale di questi orga- 
nismi di classe è già noto ai lettori del 
Crociato, avendolo noi ampiamente svolto 
nei già citati articoli pubblicati nel pas- 
sato inverno intorno alle Unioni rurali e 
società di mutuo soccorso. Ora non voglia- 
mo tornare a ripetere cose già dette al- 
lora: diciamo solo che esse, secondo i 
criteri direttivi fissati dal congresso ge- 

‘ nerale cattolico di Pavia, si basano sopra 
questi saldi principii: /a religione per cui 
la fede cattolica e il buon costume ne 
sono il fondamento e la guarentigia mas- 

: sima; — la gerarchia organica per cui si 
; accolgono insieme tutti i membri della 
‘ classe rurale per tutelare i propri inte- 
' ressi morali ed economici; — la com- 
plessità dei fini morali, economici, giu- 
ridico-civili, propri di un ente morale il 
quale sorge per rappresentare tutti gli 

interessi di una classe e di una classe 
i numerosissima qual’ è la classe agricola; 
‘ la solidarietà intrinseca che previene od 
elide ogni sistematico conflitto fra i mem- 

| bri della classe o coi terzi; — il coordi 
i namento estrinseco locale per cui esse 
restano pur sempre autonome, si ricon- 

lubre e duratura che quella delle con- 

del possibile, non si costruiscano più che 
ferrovie elettriche. Recenti studi hanno 
dimostrato che l’ energia elettrica da ot- 
tenersi mediante cadute d'acqua, in Ita- 
lia, potrebbe bastare per oltre diecimila 
chilometri di ferrovia. 
  

Fote e commenti 

Dedicato a S. E. VAss. Franceschinis. 

Il volgo dice di un imperatore romano 
che facesse affiggere certi Editti fiscali in 
maniera che il loro contenuto non fosse 
accessibile ai cittadini, affinchè questi 
cadessero poi nelle multe comminate ai 
disobbedienti alle prescrizioni imperiali. | 
V’era del tirannico e del buffonesco in- 
sieme in questo espediente. 

L’assessore per l'istruzione primaria, 
a Milano, signor de Uristoforis, radicale- 
massone, fautore dell’ateismo nella scuola, 
non potendo passar sopra alla legge, che 

  
mantiene l’ istruzione religiosa agli alunni, ; 
i cui genitori ne facciano domanda in. 
un apposito registro, ha pensato d’impe- | 
dire che venisse avanzata la domanda, 
non facendo trovare, pei primi otto giorni, 
i registri, all'apertura delle iscrizioni dei 
giovanetti alle classi. 

Espediente piccino in sè, ma che ri- 
vela una intanzione perversa. 

Il de Cristoforis ha voluto far vedere 
in quale conto esso tenga l’istruzione ; 
religiosa, e come s’infischi del diritto di ; 
quei genitori — e sono la grande mag- 
gioraniza — i quali vogliono che i loro 
figliuoli non vengano educati nella scuola 
all’ateismo o all’indifferentismo in ma- 
teria di religione. Secondariamente ha 
mirato a questo: di attraversare, cioè, ai 
cattolici la via di fare la domanda. Vi 
sono invero di quelli che si recano, una 
volta, alla scuola municipale; non vi si 
recano la seconda. Non avendo trovato 
i registri, nel giorno comodo per essi, può 
essere che non vi pensino più..... 

Questo brano che togliamo da un arti- 
colo della Voce dedichiamo a Sua Eccel- 
lenza l'on. Franceschinis, perchè da esso, 
ove lo creda opportuno, tragga consiglio 

  

stigio di una stretta osservanza, vuol dire 

indistruttibile ed incoercibile tendenza 
naturale ». 

Parole d’ oro... E siccome la legge sul 
divorzio « non ha il consentimento ge- 
nerale » così è chiaro che il divorzio 
stesso « non è che una sfida impotente 
lanciata contro una indistruttibile ed in- 
coercibile tendenza naturale ». 
Prendiamone atto. 

cia 

La voce di un artista. 
È Co RR Di 

Mentre gl'intellettuali moderni sdlin-' go vicino un «motore» che può scop- 
quiscono sui romanzi di Zola e davanti ; 
ll hads dell’ arte comunque espressa : 

di ala 1 SP i folba!... giova ricordare quanto segue. 
Un foglio liberale milanese pubblica 

una lettera di Tommaso Salvini, nella 
quale il vecchio ed insigne artista dram- 
matico, polemizzando sui moderni metodi 
di recitazione, ammonisce che «tutto ciò 
che è vero non è sempre artistico ; onde 
se si deve rappresentare il bello col vero 
si deve trascurare quanto è sconcio è | 
ributtante. » 

Giustissimo ! Ma se questo monito au- 
torevole è bene appropriato a certi si- 
gnori che vanno per la maggiore oggi 
sulle scene del teatro italiano, non vi è 
dubbio che eguale precetto deve appli- 
carsi ad ogni forma artistica, compresa 
la letteraria. 

Gosicchè il Salvini conferma quanto 
la stampa cattolica ebbe a sostenere nei 
giorni scorsi, giudicando le opere di Zola. 

Titoli ommessi. 

Gi mandano e volentieri pubblichiamo : 
« Nel far cenno dei molteplici titoli di 

Ferdinando Franzolini vi siete dimenti- 
: cati di quello da lui spesso usato di as- 
| sistente onorario (?) del ciarlatano ortope- 
dico. Gasagrande, cavaliere di Tunisi 
ecc. ecc. » 

Uno schiarimento: noi non abbiamo 
dimenticato nulla; Franzolini. se mai, si 
era dimenticato di mettere attorno al suo 

  

  

  

che quella legge- altro non è che una, fondo; e, se proprio volete conoscere il 

sfida impotente lanciata contro qualche | MIC è : 
dirigersì nell'aria con un apparecchio più 
mio avviso, vi dirò che reputo una follìa 

leggiero dell’aria, senza poter, cioè, lottare 
contro il vento. 

«Lo sventurato Severo, morto così 

crudelmente, dà ragione alla mia cre- 
denza, e la fortifica. Quel ch’è capitato 
a lui, potrà capitare un giorno al Dumont 
Santos, se persisterà a « volare » in com- 
pagnia deila morte!... 

«Ma vi pare?.. Innalzarsi nell’aria 

con un pallone gonfio d’ idrogeno, aven- 

piare da un istante all’altro!.. Quale 

« Non vorrei scoraggiare nessuno in- 
ventore; ma è necessario ripetere che 
l’aria non è un elemento come l’acqua, 
o come la terra... Se un « automobile » 
si spezza per via, ha sempre un punto 
d’appoggio : la terra. Se un bastimento 
è colto dall’uragano, ha sempre un punto 
d’appoggio: il mare. Ma, nell’aria, al 
primo caso disgraziato, voi cadete... ed è 
spaventevole : 

_ « Rimane la teoria del « più pesante 
dell’aria ». 

« Trent'anni fa, insieme col Nadar, 
fondai la « Società del più pesante del- 
l’aria ». Ciò basti a dirvi che io credo 
fermamente che la « direzione del pal- 
lone » potrà trovarsi soltanto nella so- 
praccennata teoria. L'uccello é più pe- 
sante dell’aria; e l’uccello vola, e si 
dirige. 

« Ma provatevi un po’ a trovare una 
macchina... volante! Per istraordinaria 
che sia, non sarà mai perfetta... e al 
minimo accidente cadrete a terra. 

« Ho conosciuto io stesso, non è molto, 
un uomo che riuscì a costruire due am- 
mirevoli ale: un bel giorno se le in- 
chiodò alle spalle, si lanciò nel vuoto; 

i 

| ì Le "> i van ; > . ! . ® » . . È 4 * eil. sm È È " È $ ? de o ne sorge 10. Pur tuttavia nettono alla circoscrizione ecclesiastica per le future campagne contro il cate-| ROME anche questi democratici abbi e, invece di elevarsi, si fracassò le reni 
rerleti! dopo l’assopimento seguito alle persecu- | (parocchie e diocesi) ritraendone saldezza | chismo, gliamtenti. contro il suolo 5 zi 798, il risveglio in ‘evi i EE sevont0 one del 98, il risvegl o in questa parte | e vigore. has È Cri RE Lt «La sua macchina era perfetta ma 
i, del movimento cattolico è davvero con- i In queste unioni rurali così composte Denari sprecati. i Il Congi esso dei giornalisti solo“inteoria 1 PRA e a: i ; r ee $ ca LIO . >. È È z en : ° n Solante. Si capì finalmente la necessità : e da tale spirito avvivate il popolo ve- Decisamente, a Roma non riesce pel | « Affermare che non si troverà mai la di attendere alla fondazione di istituti : ramente ritornerà quasi una grande fa- governo italiano nulla di bene. I mura-! Torino 16. — Oggialla sede della As- direzione dei palloni, equivarrebbe a ; che per la generalità del loro scopo pro-} miglia, sempre aperta e pronta ai suoi | glioni del Tevere franano; l’ Edilizia fal-* sociazione della stampa subalpina si riu- negare il progresso Co ioni n 

JE tendentesi a tutti i bisogni della classe ; bisogni, ai suoi dolori, alle sue aspira- Hic segiando case xp Reni iucorpici, | Dirpnio i” Geloezti LS e rditi 3 
| agricola, tendono a darle forma organica | zioni; in essa porrà il suo cuore e vivrà |} Monumento a Vittorio Emanuele Il | nalistiche italiane per discutere i pro- Digi : “i paga A po ‘Rai n n ingoia milioni e procede a millimetri; il } blemi professionali. Presiedeva l'on. Luz-| «Il giorno in cui sarà possibile di rin- za del SE BpIeso p [pene Md 804 da top eee UT LURORL sacclommel i aott0 EQ uirinalesta por diventare i zatti che pronunciò un discorso viva- | chiudere un « cavallo-vapore » nella cassa 
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gip   Sorsero così in breve diverse unioni ru- 
rali in Piemonte, nel Ferrarese, nel Bo- 
lognese-ed in Romagna dopo il congresso 
Tegionale di Faenza di due anni fa in 

Cui questa benefica istituzione fu tanto 
Caldeggiata, sorsero nella Lombardia a 

venticole socialiste, e vi accederà abitual- 
mente a ricercarvi una comune forza di 
elevazione morale e materiale che oltre- 
passa ogni virtù personale, e là dentro, 
quasi in una scuola educatrice acqui- 

sterà non solo la coscienza della propria   una fogna, mentre minaccia seriamente 
il Quirinale medesimo; i forti eretti sui. 
vicini colli e pei quali si spesero somme 
favolose sono dichiarati in un recente 

mente applaudito. Furono eletti a vice- 
presidenti Orsi di Torino e Valdata di 

‘ Milano. Poscia la riunione iniziò i suoi 

articolo della Tribuna « inutili » per la 
difesa di Roma... Non restava che il pa- 
lazzo di Giustizia che doveva far giu- 
stizia di tutta questa débacle ‘e pel quale 

lavori colla discussione di una proposta 
per agevolare e disciplinare la conces- 
sione dei biglietti ferroviari. Indi si è 
cominciata la discussione del tema sul 
contratto di lavoro giornalistico. 

  d’un orologio, tutto il problema della 
locomozione avrà fatto un passo da gi- 
gante. Ma i «motori» per leggeri che 
siano, andranno sempre soggetti a guasti 
d’ogni natura... Ed è proprio ciò che mi 
consente di credere a que’ famosi « om- 
nibus aerei», che nel pensiero di certuni  



  

  

  

  

        
  

        

    

    
        

        

dovrebbero prendere il posto de’ « Métro- 
politain ». 
+ Ma voi, maestro, ne’ vostri libri, 

avete preveduto molte e molte cose | 

— No, no! — mi risponde vivamente 

il celebre scrittore, — Ho parlato solo di 
cose che esistevano, e però erano possi- 
bili. Quando scrissi il « Ventimila leghe 
sotto il mare », i «sottomarini» erano già 
stati inventati. Li 

-— Quanta modestia! 
— Ma no, ve l’accerto!... Quel che ho 

fatto è assai semplice. Ho seritto per i 
giovinetti de’ libri «utili», mettendo a 
profitto di tutti la scienza e Ja geografia. 
Non ho parlato di «adulterio »; e questa 
è la ragione del lieto successo delle mie 
opere. 
— E in questo momento ci preparate 

qualche altra... sorpresa ? 
. —'Sìl... Ho finito un libro sul Klon- 
dyke.., Ma è un segreto. Siete il primo 
a conoscerlo ].,, E° il mio «centesimo» 
lavoro. « Ottantaquattro » videro la luce, 
« sedici» sono ancora inediti.., e saranno 
postumi.,, Oramai ho diritto al riposo! 

— E qui potete riposarvi beatamente... 
— Sil... Amiens è.un luogo delizioso. 

Sono bretone, ma ho preso moglie in 
questa bella cittadina, che non mi fa 

‘ rimpiangere Parigi... Pensate che da se- 
dici-anni, faccio parte del Consiglio mu- 
nicipale d’Amiens,.,. 

In così dire, Giulio Verne mi sorride ; 
e mi stende la mano, 

Nel lasciare l’ospitale dimora di Giulio 
Verne, alcuni monelli che giocano sulla | 
via, mi vengono incontro, mi guardano, 
mi sorridono, 

L'un d’essi, più audace, m’ interroga: 
— E’ vero che «là», abita colui che. 

ha, scritto « Michele Stragoff » ? 
— Sì, ragazzo mio! 
— «C'est épatant].,, » 
E corre a raccontare la cosa ai suo 

compagni, che tutti esclamana: 
«_—— «C'est Gpatantl..,» 

Del resto Amiens somiglia in questo a 
Nohant, il celebre romitaggio in cui Gior- 
gio Sand scrisse i suoi... capolavori. 

Mi ricordo l’aneddoto raccontato da 

Dumas « fils » nella prefazione al « Figlio 
Naturale. Egli scese un giorno alla più 
vicina stazione per andare a far visita 
alla famigerata scrittrice. i 

* 
  

è 
È 

| 
i Berlino, 46, 

— Dave abita Giorgio Sand? Domandò . 
Dumas a varie persone. 

K gli interrogati, dal primo all'ultimo, 
si strinsero nelle spalle: non conoscevano 

: prezzo della carne, 

— Il dottor GC. Mochi, addetto alla 
legazione italiana in Etiopia si è stabilito 
all’ Harrar, 

— fi ha da Addis-Abeba che l’ impe- 
ratore Menelich ha proibito fino a nuovo 
ordine la caccia all’elefante, 

— E° giunta ad Addis-Halem, resi- 
denza provvisoria dell’imperatore e del- 
l'imperatrice, l'importante carovana ita» 
liana, allestita a cura del nostro Ufficio 
d’ Africa, che porta i campioni dei pra- 
dotti industriali dell’ Italia. / 

L'imperatore ha esaminato la bella 
raccolta e se n’ è compiaciuto. 
  

Le congregazioni 

alla camera francese. 
Parigi, 16. — (Camera) — Riprendesi 

la discussione delle interpellanze relative 
alla chiusura delle scuole congregazio- 
niste. Baudry, D’Asson e Berry pronun- 
ciano discorsi estendendosi lungamente 
sulla illegalità dei provvedimenti di Com- 
bes, minacciando la maggioranza mini- 
steriale della collera popolare. 

Gli on. Pichon, Ramel e Lefos rimpra- 
verarono a Combes di gettare la divisione 
nel paese e di violare la legge, e conclu- 
dendo approvano la rivolta dei bretoni 
contro le misure illegali ed arbitrarie del 
governo. Jonnart, moderato, ritiene che 
la legge sulle associazioni si debba ap- 
plicare, e renda responsabili della situa- 
zione fatta alle congregazioni, i monaci 
affaristi che la chiesa ebbe torto di tol- 
lerare e che si misero al servizio dei 
servizi politici ostili alla repubblica (vivi 
applausi a siuistra). 
Pr   

L’ insurrezione nel Venezuela, 
Presidente prigioniero ? 

Parigi, 16, — Il Matin pubblica un di- 
spaccio da Londra secondo cui gli insorti 
venezuelani avrebbero fatto prigioniero 
il presidente Castro: 
  

Wotizie estere 

Gli italiani dell'Argentina 
pei danneggiati di Sicilia, 

« Buenos Ayres, 16. — La «Patria degli 
Italiani» organizzò un grande spettacolo 
teatrale a beneficio delle vittime degli 
uragani in Sicilia, spettacolo che ha avuto 
ieri sera un successo straordinariamente 
brillante. Si incassarono tredicimila lire. 
Gli organizzatori inviarono detta somma 
telegraficamente al presidente del Consi- 
glio on. Zanardelli. 

  

Carne e tariffe. » 

— (Reichstag) — Circa la 
interpellanza dei socialisti sull’ elevato 

Bulow risponderà 
i quando possiederà tutti gli elementi del- 

nè l'individuo nè l'abitazione, Soltanto . 

più tardi, dopo molte vane ricerche, una 

donna seduta a lavorare sull’ ingresso 
del suo magazzino fece al Dumas questa 
domanda: 

— « Vous cherehez une femme qui est 
dans les papiers? » 

E la « femme dan les papiers» era: 
I 

Se Giulio Verne è soltanto consigliere ‘ 
appunto Giorgio Sand. 

municipale a Amiens per i grandi.... per 
i piccoli è un «uomo celebre >»...... e, 

diamine, i piccoli sone la posterità | 
io 

Giulio Verne non ha mai sentito ri- 

suonare al suo orecchio nessun conspuez ! 

‘di nessun genere, perchè dalla sua bocca 
non uscì mai nessuna bava di nessun 

. genere, perchè la sua penna non s’ intinse 
«mai nè nel fango nè nel veleno. 

Zola invece muore asfissiato dopo aver 
asfissiato moltissimi delle novelle gene- 
razioni. 

Anche questa è un'altra gran lezione 
della filosofia della storia. 
  

Agricoltura e commercio 
Importazione ed esportazione di merci. 

Roma, 16. — IH valore delle merci: 
importate nei primi 9 mesi del 1902 a- 
scese a lire 1,333,390,157, quello delle ; 
merci esportate a lire 1,025,145,584. 

Il primo presenta un aumento di lire 
57 milioni 883,971; il secondo un au- 
mento di lire 37,258,637, di ‘fronte al 
corrispondente periodo del 1901. 

Nel mese di settembre, separatamente 
considerato e paragonato con lo stesso 
mese dell’anno scorso, vi fu un aumento 
di lire 7 milioni 802,323 nelle importa- 
zioni ed un aumento di lire 1,463,828 

| nglle esportazioni. 
Dalle cifre precedenti vanno esclusi 

l’ore e le monete importati per lire 
10,671,600 ed esportati per lire 8,462,000 
con un aumenta di lire 1209,800 alla: 

a entrata ed una diminuzione di 
_3,681,000 all’ uscita. 

COSE D'ETTOPIA 

lire 

  

  

Marsiglia, 16. — Ras Makonnen, re- : 
duce dal viaggio in Europa, ha ripreso. 
il governo dell’ Harrar. Nella sua assenza 
morì il Degiac Abanada, suo zio, nella 
età di 85 anni. Ripartì per lo Scioa dopo 
la festa di Maskal (esaltazione della 
croce) che avviene il 27 settembre. 

— E’ giunto ad Addis-Abeba il regi- 
dente inglese collonnello Harrington. 
Era accompagnato dal capitano Maud e 
dal signor Bulter, Il capitano Maud si 
recherà in missione per conto del sua 
governo, al lago Zana. 

l'inchiesta apertasi in proposito. I socia- 
listi perciò ritirano | interpellanza, 

Sul progetto della nuova tariffa doga- 
nale, Bulow dichiara che la Germania 
desidera trattati commerciali a lunga sca- 
denza, basati sul principio della recipro- 
cità e che salvaguardino gl’interessi te- 

‘ deschi. Soggiunge che i governi confe- 
derati non possono nè aumentare nè esten- 

: dere ad altri articoli la tariffa minima, 
Scioglimento della Società franco-italiana, | 
Parigi, 106. — All’ assemblea generale 

degli azionisti della Società franco-italiana 
: tenutasi oggi, erano rappresentate 31,541 

  

azioni. Si approvarono gli atti del Con- 
, siglio d’amministrazione, si ratificò il con- 
tratto col Banco sconto di Torine, rap- 
presentato nell'assemblea e si pronunciò 
lo scioglimento della Società franco- 
italiana. 

Un trust all'opera. 

Londra, 16. — Il Morning Post ha un 
dispaccio da cui si rileva come la com- 
binazione dell’ acciaio abbia comineiato 
la sua lotta contro gli stabilimenti rivali, 
abbassando del 20 per cento il prezzo 
della merce acquistata. Parecchi indu- 
striali hanno di già ceduto e sono decisi 
di entrare in trattative con Morgan. 

L'apertura della Camera inglese dei Comuni, 
Londra, 48. — Nel pomeriggio la Ga- 

mera dei Comuni iniziò le sue sedute 
con l'intervento di molti deputati. 

Il primo ministro Balfonr, salutato da 
vivi applausi propone che in tutte le se- 
dute di questa sezione si dia la prece- 
denza alle proposte del Governo. 

I candidati al premio Nobel. 

Parigi, 16. — Si è pubblicata la lista 
dei candidati al premio Nobel pel 1903. 
Vi figurano per la fisica Guglielmo Mar- 
coni; per la medicina Leiser, Koch e Bac- 
celli; per la letteratura Tolstoi, Haupt- 

mann e Sconkievite ; per la propaganda 
in favore della pace la bar. Suttner. 
  

| Wotizie italiane 
La laurea “ ad honorem ,, a Marconi. 

Cagliari, 16. — Il Congresso degli in- 
gegneri ad architetti, prima di cominciare 
i Javori deliberò per acclamazione il con- 
ferimento della laurea «ad honorem = di 

‘ scienze fisiche a Marconi. 

Treno deviato e frantumato, 
Palermo, 16. — Stamane il treno di- 

retto per Catania, partito da quì alle ore 
8,50 pervenuto al Bivio del fiume Torto, 
deviò frantumandosi. : 
‘Aununziasi che vi sono 44 feriti di 

cui nove del personale di servizio e cin- 

que viaggiatori fra cni una donna, 
Il sottoprefetto di Termini accorse sul 

posto con le truppe e funzionari. 

Per la navigazione interna, 

Torino, 16. — Nell’odierna sedufa, il 
Gangresso delle società economiche ha ; 
esaurito il tema dell’esercizio ferroviario. * 

| e senza strepiti clamorosi, addimostrando   

ee nr a 

IL CROCIATO 

Quindi il generale Bigotti svolse quello 
della navigazione interna, Il Congresso 
ha approvato poscia un ordine del giorno 
con cui riconosce l’ utilità della naviga- 
zione interna come sussidio alle ferrovie 

e fa voti pel suo sviluppo anche in Italia 
nell'interesse economico del paese. 

Kruger a Mentone. 

Mentone, 16. — La scorsa notte è giunto 
Kruger. 

Ingente furto di gioielli, 

Roma, 16. — Ignoti ladri nascostisi nel 
deposito degli ombrelli della ditta Cinotta 
in via Baullari, praticarono un buco nel 
pavimento, introducendosi di notte nella 
oreficeria Tagliaferri, rubando gioielli per 
il valore di ventimila lire. Tutto ciò è 
accaduto a cinquanta metri dal Ministero 
dell’ interno, dove si trovano guardie e 
carabinieri in permanenza. 

Tl tunnel sotto il Quirinale, 

Roma, 16. — La Giunta comunale ha 
deliberato che la rivestitura interna del 
tunnel sotto il Quirinale si faccia di mat- 
tonelle di porcellana bianca. Il tunnel 
sarà aperto al passaggio dei pedoni e dei 
trams il 25 corrente. E’ escluso il passag- 
gio delle vetture e dei carri, perchè la 
carreggiata non è ancora selciata. 

Il Santo Padre 
e i danneggiati della Sicilia 

  

Quando, dopo l’immane disastro di 

Modica, il Santo Padre ordinava pre- 
ghiere nella sua Roma per le anime dei 
poveri morti, la stampa liberale sghi- 
gnazzò osservando che il Santo Padre 
avrebbe fatto meglio a pensare pei vivi 

senza mezzi di sussistenza. E con viva 
compiacenza riportava un petulante te- 

legramma mandato da Lugano al Santo 
Padre dall’ apostata Miraglia, il quale 
rinfacciava all’Augusto Vegliardo i suoi 
milioni e la sua indifferenza pei colpiti 

dal disastro. Tra questi giornali dobbiamo 
ascrivere anche un nostro concittadino. 

Al quale oggi — e agli altri beninteso 
— risponde l’Osservatore cattolico  pub- 
blicando la seguente lettera direttagli da 
S. E. Mons. Giovanni Blondini, vescovo 

di Noto: 
Stimatissimo Sig. Direttore, 

Lego oggi nel suo egregio giornale, 
n. 251, assennata risposta al foglio: La 
Patria, e penso sia conveniente farle no- 
tare, come la Roma eattalica papale non 
abbia imitato il silenzio, nè il sonno di 
Roma liberale. La prima anzi non paga 
di avere appiè degli altari disfogato i 
sensi della sua amata mestizia per l’im- 
mane disastro toccato a Modica e ad altri 
Comuni di questa povera sventurata dio- 
cesi, suffragando le anime dei naufraghi 
e dei morti tra le rovine, si affrettò pure 
ad inviare soccorsi ai superstiti, che erano 
stati danneggiati dal suffragio, 

Tra le prime offerte infatti, che son 
venute nelle mie mani e da me tosto 
distribuite ai danneggiati poveri, gran- 
deggiano 5000 lire inviate dal Santo Pa- 
dre e 1000 lire dal suo degno Segretario 
di Stato. 

Chiunque spassionatamente consideri 
la condizione alla quale è stato ridotto 
l’Augusto Povero del Vaticano ed il suo 
venerabile Senato, e più la prontezza ge- 
nerosa con la quale il Padre universale 
dei credenti suole soccorrere e provve- 
dere ai bisogni de’ suoi figli sparsi su 
tutta la superficie della terra, sostenere 
i pesi e le cure a difesa della Religione, 
a dilatazione della Fede, ad incrementa 
delle opere cattoliche in cotesta metro- 
poli e nelle altre innumerevoli regioni 
del suo spirituale impero, necessariamente 
troverà sorpassare anche i milioni, che 
altri dar potrebbe a sollievo del prossimo, 
le sopra dette ablazioni, come l’oholo della 
vedova del Tempio sorpassò per sentenza 
di N, S, tanto in valore, quanto in me- 
rito tutte le ricche offerte dei doviziosi 
Ebrei, 

La somma silenziosamente venuta dal 
Vaticano fu accompagnata da parole te- 
nerissime che rivelavano- profondo dolore 
e commiserazione per i colpiti della 
sciagura, accesissimo desiderio di fare 
in loro prò mille tanti più di quel che 
il Pepa e il suo Segretario avrebbero in 
tal circostanza luttuosa fatto, se ne fos- 
sero stati in grado. 

E con il Papa molti Vescovi e Cardi- 
nali si sono in Sicilia e fuori con acceso 
zelo cooperati, dando del proprio ed ec- 
citando i fedeli, da loro dipendenti, a 
dare alla loro volta, senza suon di trombe 

la comune solidarietà nel dolore, 
Si degni la S, V, Ill,ma di questa mia 

letterina far l’uso che crede, mentre os- 
sequiandola distintamente, con ogni os- 
servanza mi dico 

Noto, 12 ottobre 1902. 
° Dev.mo servo în G. C. 

+ GIOVANNI, Vescovo di Noto, 

Nel mentre ci affrettiamo a dire che 

il filantropico ministero è corso in aiuto 
ai disgraziati con la enorme somma di 
duemila lire — stiamo a vedere se la 
stampa avversaria si compiacerà di riti- 
rare almeno le insolenze lanciate gratui» 
tamente contro l’ Augusto Pontefice, 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
T minatori franoesi, 

Paregi, 16. — L’ Echo de Paris dice 
che il deputato Basly, avendo ricevuto 
telegrammi dai prefetti del Nord e del 

    Passo di Calais dicenti che le compa- 

gnie aderiscono all’ arbitrato da lui pro- 
posto, è prababile che venerdì questo 
deputato potrà annunciare al Cangresso 
dei sindacati dei minatori ehe gli operai 
potranno riprendere il lavoro lunedì. Il 
giornale però fa ogni riserva. 

I minatori belgi pei fratelli franoesi. 

Brumwelles, 16. — Il Consiglio wenerale 
del partito operaio ha deciso di inviare 
un indirizzo di simpatia ai minatori fran- 
cesi e di impegnare i minatori belgi a 
limitare la produzione non facendo ore 
straordinarie perchè l’ aumento della pro- 
duzione nuocerebbe alla causa dei fra- 
telli francesi, 

Agli Stati-Uniti. 

La fine dello sciopero finalmente proclamata. 

Washingion, 16. — Questa notte alle 
ore 2.20 fu proclamata ufficialmente la 
fine dello sciopero degli operai delle 
miniere di carbone, In seguito alla con- 
ferenza che Roosevelt ebbe con Bacon 
Perkins e colleghi con Morgan e i com- 
missari dell’immigrazione e del lavoro 
si è stipulato un accordo secondo cui si 
è aggiunto un sesto arbitro ai cinque 
deventi comporre la commissione arbi- 
trale, Sulla nomina degli arbitri Roo- 
sevelt e i proprietari delle miniere si 
sono già accordati. Tutte le parti essendo 
state soddisfatte dall’accordo, it lavoro 
si riprenderà in due o tre giorni. 

Commissione di scioperanti genovesi 
a Palazzo Braschi, 

Roma, 16, — Oggi alle 5 pom, i mi- 
nistri Giolitti e Morin hanno riceyuto al 
palazzo Braschi una Commissione di fac- 
chini scioperanti del porto di Genova, 
accompagnata dai deputati Pellegrini e 
Chiesa. I ministri manifestarono subito 
lo spirito conciliativo che anima il Go- 
verno. La Commissione espose la genesi 
del conflitto e il desiderato degli operai 
per tutto ciò che concerne il servizio del 
porto, I ministri risposero che il Governo 
doveva far rispettare la libertà del lavoro, 
e accennarono a telegrammi inviatigli da 
armatori, raccomandatari e operai non 
scioperanti, 

Però avendo 1’ Unione di sbarchi, im- 
barchi e stivaggio, proposto di mandare 
dei rappresentanti a Roma per discutere 
in contradditorio, la Commissione di scio- 
peranti accettò. I ministri proposero al- 
lora di fissare una nuova riunione. I mi- 
nistri s' intrattennero con gli operai in 
colloquio circa due ore. 
  

Uno scandalo clericale 

A Praga è avvenuto uno scandalo del 

quale si occupa tutta la stampa liberale, 
specie la radico-socialista. Si tratta di 

mons. Drozd, il quale — tesoriere di una 

istituzione economica cattolica — ha de- 
rubato la istituzione per parecchie centi- 

naia di migliaia di lire. Del come sieno 
avvenute le malversazioni non si hanno 

notizie precise; di preciso si ha solo che 
la stampa liberale ingrossa e ingrossa lo 
scandalo fino a farlo diventare uno scan- 
dalone. Sul qual proposito molto bene 
scrive la Voce della Verità : 

«Il sistema anticlericale di ragcogliere 
i traviamenti di qualche ecclesiastico e 
gonfiarli smisuratamente per strombaz-. 
zarli come prova schiacciante contro tutto 
il clero, la Chiesa, la Religione — non 
bastava più ai nostri buoni avversaril. 
Gonfiare il reato, va bene; ma perchè 
non gonfiare anche il reo? 

L’ idea geniale è stata messa in pratica. 
Non solo la colpa di un prete viene quasi 
sempre esagerata e svisata, ma il prete 
riceve istantanee quanto fantastiche pro- 
mozioni perchè dalla elevazione del col- 
pevole si abbia un nuovo aggravamento 
della colpa. 

Così è toccata una stup...enda promo- 
zione a un certo mons. Drozd capo di 

i una istituzione finanziaria di Praga. Costui, 
— chi sa? a forza di leggere le panami- 
sterie di tanti commendatori laicissimi, 
sì sarà suggestionato | — ha fatto un vuoto 
di cassa. 

E° noto come il titolo di monsignore 
sia più vago di quello di ufficiale; il 
sottotenente ed il generale in capo sono 
ufficiali; il cameriere onorario di Sua 
Santità e l’arcivescovo, il primate, il 
patriarca sono monsignori. — Il prete 
Giovanni Drozd era cameriere d’onare; 
titolo. ecclesiastico, equivalente, supper- 
giù, ad un cavalierato. 1 
“.—— Che ce ne facciamo di un cav. 
Drozd ? (han detto allora i nostri buoni 
fratelli anticlericali): un cav., sia pure 
un cav. uff, panamista... ma noi ce ne 
abbiamo a dozzine, che sono per lo meno 
commendatori! Bisogna promuovere il 
cav. Drozd. I 

E lo hanno promosso. 
Infatti, i giornali anticlericali parlano 

del Drozd come di un alto prelato autore 
di uno scandalo non meno alto. ; 

Anzi, un giornale romano. che ogni 
giorno aumenta in anticlericalite, ha 
annunziato che « a Praga, Sua eminenza 
l’arcivescavo Drozd » ha rubato. 

Travasare un cav. in un principe del 
sangue, e farne Sua Eminenza l’arcive- 
scavo di Praga! Che bello scandalo, che 
bello scandalo! 

Così combattonsi, in anticlericaleria, 
gli avversarii. 
— Con tale sistema, noi dovremmo an- 
nunziare che l’assise di Bologna ha 
condannato Sua Altezza Reale ‘il duca   Palizzolo, e che la stessa città è com-| 
mossa per gli orrori commessi dal Pre- | 
sidente generale del sacialismo italiano, : 
Tullio Murri, nonchè dalla serenissima. 
principessa ereditaria, Linda Bonmartini. 

PIETRE LI ELE CE SCI III O ERE SCIA Tal i TE EI RO O ORTI RIRA AE SRE SE 

Dopo i fatti di Giarratana. 
Siracusa, 146, — A Giarratana venne 

chiusa la Camera del lavoro; i libri fu- 
rono sequestrati insieme alla corrispol- 
denza. 

Dall’ inchiesta è risultato che il cara- 
biniere Gincastro fu crivellato di ferite 
in casa del calzolaio Rosa, quindi fu get- 
tato alla folla. I contadini trascinarone 
il cadavere per un tratto di strada, cal- 
pestandolo barbaramente e mutilandolo. 

I funerali del Gincastro si fecero oggi 
e sono riusciti imponenti. I carabinieri 
feriti sono sette. 

La squadra russa in Italia. 

Londra. 16. — Lo Standard ha da Mo- 
sca; 
visiterà le acque italiane. 

cmenanri! 

Dalla Regione 

Portogruaro 
16 ottobre. 

Adunanza siraordinaria generale, © 

La presidenza del Comitato diocesano 
ha diretto al reverendissimmo Clero e al 
Presidenti delle Associazioni cattoliche la - 
circolare, che qui vi mando; 

« Jesito dell’Adunanza di Maniago, che 
accese tante speranze e il desiderio di 
convegni più frequenti, la promulgazione 
da parte della S, Sede, dello Statuto © 
Regolamenti delll’Opera dei Congressi © 
Comitati Cattolici in Italia che tanta im- 
portanza conferì all’Opera stessa, la cir-. 
colare 17 febbraio u, s. del Venerandis- 
simo nostro Pastore, che tanto caldeggia 
l’azione cattolica anche come omaggio 
doveroso al Sommo Leone XIII, in que- 
st'anno del Suo giubileo Pontificale; il 
lavoro nostro di ricostituzione, di rinno- 
vazione, di erezione ; tutte queste ed altre 
Gose ancora avrebbero reclamato la gone 
vocazione dell’Adananza Diocesana annua . 

prescritta appunto dall’art. 5 del mema- 
rato Statuto e 28 del Regolamento. Ma, 
di fronte ad ostacoli, che si sono appa” 
lesati insormontabili, e che non accade 

di specificare, il Comitato Diocesano ha 
dovuto, suo malgrado, smetterne l’idea 
e pensare al rimedio: il rimedio, il quale 
venendoci offerto dalla sapienza stessa 
della S. Sede coll’art. 34 del Regola- 
mento, oltrechè essere facile e pronto, 
dà affidamento di massima efficacia. 

E così, nell’impossibilità di conseguire 
l'ottimo, limitandosi al bene, con l’e- 
spresso beneplacito di S. Ecc, Rev.ma 
Mons. Vescovo nostro Pastore e Ducg, 
che ha promesso di onorare di Sua ve- 
nerata presenza il convegne, il Comitato 
Diocesano convaca ed indice con la pre- 
sente un’Adunanza Straordinaria (Generale 
alla quale, oltre il Clero (e nominata- 
mente gli assistenti Ecclesiastici) son0 
invitati i Presidenti tutti dei Comitati 
Parrocchiali e delle altre Associazioni 
Cattoliche, perchè vi espongano lo stato 
dei Comitati rispettivi e delle rispettive 
Associazioni; e vi si stabilisca quanto 
può. giovare al lora sviluppo e alla loro 
maggiore operosità. 
I Presidenti dei Comitati Parocchiali 

e delle Associazioni Cattoliche passono 
delegare un membro del proprio Gomi- 
tato o Associazione a rappresentarli il 
questa adunanza. 

Questa adunanza straordinaria generale 
sarà tenuta in Casarsa della Delizia sulle 
ore 9 1j2 ant. del 30 corr. ottobre e sar 
decorata dall’ intervento di un rappresen- 
tante del Comitato Regionale e di altri 
distinti cattolici della Regione. 

Gli argomenti da trattarsi e che si raC- 
comandano particolarmente allo studie del 
benemeriti nostri sacerdoti sono: 

1, L’Organizzazione, 
2. L’Emigrazione. 
3. L’ istituzione di un Ufficio di Propa- 

ganda che funga eziandio da Segretariato 
del Popolo, 

I Rev.mi Parrochi o Assistenti Eccle- 
siastici sono vivamente pregati di inviare 
per tempo a questo Comitato Diocesano 
una relazione compendiosa intorno 4! 
Comitati Parrocchiali e Associazioni Cat 
toliche rispettive perchè nel giorno del- 
l’Adunanza sia possibile riferire ai con- 

{venuti intorno allo stato presente de 
movimento cattolico della Diocesi, a sti 
molo eziandio di quei luoghi che nol. 
seppero ancora determinarsi a prenderV! 
parte. Senza dubbio molti profitteranno 
di questo lasso di tempo e dell’occasione. 
propizia per vincere le ultime ripugnanz@ 
e superare le ultime difficoltà ; e così Il 
omaggio al S. Padre, in obbedienza agli 
ordini del nostro Veneratissimo Pastore; 
a maggior gloria di Dio e a salute delle 
anime, potrà celebrarsi con giubilo © 
vantaggio della Diocesi intera la nostra 
Adunanza Straordinaria Generale. 

Così Iddio ci benedica e ci proteggan0 
i Ss. Martiri Concordiegi. » ; 

Tutto fa sperare che Vadunanza abbia 
a riuscire non solo numerosa, ma quello 
che più importa proficua. x 

n 

S. Vito al Tagliamento 
16 ottobre, 

Ancora dell'Ufficio postale. 

Che cosa ‘è società ? Società è l' union? 
di più uomini sotto un’ autorità cospiran!! 
volontariamente a conseguire un Deb? 
comune, Di qui la moltitudine, per 128° 
giungere il suo fine, deve sottostare ob: 
bediente all’ autorità, e questa, appun!0 
perchè costituita al bene comune della 
moltitudine, deve esserle comune diret” 
trice ed imparziale distributrice di ess° 
bene a tutti i singoli membri. Ghe 8° 
questo bene comune non viene egual 

La squadra russa del Mediterraneo 

SISE PE PETE DA 174 PA 
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    mente distribuito ai membri vicini e ai 

membri remoti di questo corpo collettivo, 
Ognuno vede mancare la causa finale, 
Ossia l’ elemento formale della società 
Stessa, 
Giò posto, si domanda ai signori San- 

Vitesi come essi possano credere il loro 

comune una società bene ordinata men- 
tre hanno per se stessi ogni comodo e 
81 mostrano sordi ai richiami del popolo 
dei villaggi dipendenti negandogli perfino 
il beneficio di un discreto servizio po- 
Stale, beneficio che si ha dappertutto, 
almeno nei paesi civili e liberi, 

Difatti, questi signori, malgrado l’arti- 
colo del tre ottobre, non si sono fatti 
vivi nè colla parola nè col fatto. Non 
colla parola, perchè essi sanno benissimo 
che l’articolo è una storia di fatti nè v'è 

. Potenza al mondo che valga a distruggere 
un fatto solo; non eol fatto, istituenda 
personale per portare le lettere alle fra: 
zioni, per non toccare la borsa comune, 
Solita a servire ai soli comodi e magari 
alle feste ventisettembrine, 

Infine, questi lamenti o sono giusti 0 
sono ingiusti: se giusti, non sarebbe cer- 
tamente nè eiviltà nè onestà (perchè tocca 
Provvedere) il continuare come hanno 
fatto sinora, nella tredizionale indelenza. 
Se poi sono ingiusti tocca al loro onore 
il dimostrarli tali, mediante la libera 
Stampa; chè lo scrivente, se sarà trovato 
in errore, si dichiara pronto a disdirsi e 
a fare onore al vero; perchè non vuole 
Che la verità e la giustizia con tutti e 
per tutti, Alitefilo. 

Spessa 
15 ottobre. 

Latteria cooperativa. 

E’ la volta che prendo due piccioni ad 
una fava. Esco per una boccata d’aria e 
trovo qualcosa per. i lettori del Crociazo. 

Anche questo microscopico villaggio si 
Sveglia si scuote al soffio della vita nuo- 
va, Dico microscopico per continuare 
l antitesi del nome, poichè abbraccia 
Nientemeno che sette colli 
Ma veniamo a bomba. 

Oggi qui colla benedizione di monsi- 
gior parroco di Gagliano, coll’ intervento 

delle autorità comunali e di altre nota- 
bilità s’ inaugura una latteria cooperativa. 
E’ istituita fra i contadini di Spessa e 
Ipplis, mercè l’instancabile attività del 
tav. dott. Domenico Rubini e del signor 
Vittorio Mareschi sindaco di Ipplis, cui 
corrisposero con mirabile slancio questi 
buoni villici. Locali ampi e ben disposti, . 
macchinario moderno, perfetto, insomma | 
una latteria modello. Mi dicono che sarà 
il principio di altre istituzioni di carat- 
tere cooperativo. Infatti annessa alla lat- 
teria vi è una sala che, sempre a quanto 
mi dicono, servirà per raccogliere questi 
eontadini, istruirli e persuaderli dell’im- . 
portanza ed utilità di tali istituzioni. Que- 
Sto è il desiderio, anzi Ja promessa del 
sullodato cayalier Rubini, infaticabile ed 

. Attivo propugnatore ‘di tutto quanto può 
tornar utile alla nostra agricoltura. 

Ecco un proprietario che ben conosce 
i bisogni del popola! Ecco -un popola 
ehe sa provvedere ai propri interessi. E 
mica ai soli interessi materiali, ve' | Ho 
veduto anche una nuova Chiesa. E’ tanto 
bella e fu in due soli anni quasi finita... 

Ma, se al savess ce vitis!, mì diceva un 
buon uomo; abbiamo lavorato volentieri 
però, per amor di Gesù, per preparare 
anche nel nostro paese una casa a Gesù, ; 
ehe prima non l’aveva. Sì, buoni abitanti 
di Spessa, Gesù che vuol venire in mezzo 
B voi, vi dia il coraggio di perseverare, 
benedica le vostre fatiche, affinchè il be- 
Nessere che la cooperazione oggi iniziata. 
vi porterà, l’abbiate dalle sue mani quale ; 
mezzo a rendervi sempre più degni di Lui. 

: Democratico. 

Lettera aperta 
a Sua Eccellenza il Ministro della P. |,, 

Eccellenza, 
da ieri nelle scuole secondarie del Re- 

gno si sono cominciate le lezioni e da 
ieri è pure cominciato per me il compito 
di venire tratto tratto a disturbare Vostra 
Eccellenza con lettere che mi è, e mi sarà, 
doveroso scrivere, Doveroso, Eccellenza, 
perchè missione della stampa si è di in- 
vigilare sui pubblici istituti e di scovrire ; 
— se mai vi fosse — il marcio per de- 
nunziarlo coraggiosamente prima alla 
coscienza dei cittadini e poi a quella dei 

preposti alle eose dello Stato. E solo per | 
mezzo di questa missione nobilissima la 
stampa può impedire che abbiano a in- 
sinnarsi negli istituti di ragione pubblica 
le voci barbare di «cameratismo, favori- 
tismo, camorrismo ». Per ciò, Eccellenza 
= e non massa da acredine personale o 
partigiana — scrivo... di 

Negli scaffali della Minerva, esistono 
rapporti sull'andamento di questa Regia 
Scuola Tecnica, che una mano pietosa 
forse tiene gelosamente custoditi, così da 
non lasciarli pervenire sotto l’occhio in- 
dagatore di Vostra Eccellenza. E di ciò 
mi persuade il sapere l’ Eccellenza Vostra | 
superiore a malefiche influenze e tale da , 
non lasciar senza i dovuti provvedimenti 
un istituto, di cui e in giornali e in pri- ; 
Vate deposizioni troppo fu parlato nello ; 
Scorso luglio e di cui la cittadinanza udi- 
Rese si fu giustamente preoccupata. 

Pel decoro di che una pubblica scnola 
dev'essere rivestita, per la fiducia di che 
la stessa deve godere da parte della cit- 
tadinanza — prego quindi l’ Eccellenza ! 

ostra a porre la mano su quei rapporti ; 
a fine di esaminarli e di dare sui 

altro invoco nella mia prima lettera, che : 
Vorrei fosse anche l’ ultima per non in-| 
©omodare Vostra Eccellenza, della quale. 
ho l’onore di professarmi indipendente. 

Udine, 17 ottobre. 
Il Crociato. 

CRONACA CITTADINA 
ronmmrisimineni ciree ii 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R, Istituto Tecnico 

16-10- 1902 |Ore 9 [ore 15|ore 211710, 
Barom, rid, a dl do Do arti 
Alto m, 116.10 (I 
liv. dal mare | 759,6 | 7502 | 7484 | 7443 
Umido relativo! 880 74 i 8° -— 
Stato del sielo | coper, coper. i coper, piov. 
Acqua ad, mm. — ;: — |} — | — 
Velocità e dire- | ere: i 
zione del vento ‘calma | NE calma 'calE 

  

  

  

Term. centigr. | 165,7 | 17.7 156 | 15.2 

LS È { magelma n 
16 Temperatura (| minima .,....... 122 

tO) { mappa all’ aperta . . 19 

= . minima ss go 00 0g 0 LL & 

Tempergiuta minima all’aperto . . 135 

DIARIO SACRO, 

Sabato 18, s, Luca ev, 

Fiere e mercati della provincia, 
Sabuto 18, Pordenone, 

La riunione di iersera. 

In una casa privata di via Pracchiuso 
riunivansi iersera i membri componenti 
la commissione delegata all’ inchiesta 
per i noti fatti risguardanti quella Par- 
rocchia. 

Venne deliberato di convocare in as- 
semblea generale tutti i capi-famiglia di 

quel riparto ai primi giorni dell’entrante 
settimana, per comunicare la relazione 
dell’ inchiesta effettuata, e per poi pren- 
dere le relative disposizioni. 

Biblioteca comunale. 

Da ieri è incominciato l’ orario inver- 
nale cioè dalle ore 8 e mezza ant, all'1 
pom. e dalle 7 e mezza pom. alle 10. 

Resta fisso l'orario festivo. 
Un grave investimento ciclistico.   come Roma.‘ 

me- | 
desimi autorevole giudizio. Questo e non. 

Alle ore sei di iersera in Via Palladio 
; e precisamente di fronte al negozio di 
| privative del sig. Buracchio, il terrazzaio 
: Gonti Alessandro fu Angelo di anni 30, 
‘ da Torreano (Martignacco), investiva la 
vedova Bassi Marianna, di anni 75, abi- 
tante in Via Gemona n. 7, 

Nella caduta quella pevera donna ri- 
portò varie escoriazioni alla faccia pro- 

curantegli una forte perdita di sangue, 
D’ordine d'una persona, che la raccolse, 

fu accompagnata dal Conti stesso alla 
farmacia Fabris in Mercatovecchio, ove 

i gli vennero prestate le prime cure e poi 
dalla figlia fu fatta rincasare, 

La notte scorsa, a tratti continuò I’ e- 
‘i moraggia con una forte emicrania che 
| perdura tutt'oggi; motivo pel quale fu 
mandato pel medico del riparto dottor 

| Murero, che presentemente si trova al- 
| l’estero, e chelè sostituito dal dott. Fajoni. 

Arresti, 

Le solerti guardie di Città arrestarono 
seri certo Di Pasquale Alfonso di YVe- 
nanzio di anni 22, da Fagnano, (Aquila) 

! per misure precauzionali. 
Operata la perquisiziane gli fu rinye- 

nuto e sequestrato un coltello accumi- 
nato, ma di prescritta misura, e un ra- 
soio di sua spettanza. — Ma siccome 

l'art. 19 della legge di P., S. ha delle 
: disposizioni per tali armi, gli venne di- 
: chiarata la contravvenzione. 
i — Da qualche giorno certo Baraiutti 
‘ Giovauni fu Pietro di anni 32, da Chiu- 
‘ saforte, mangiava e dormiva nell’ osteria 
‘ di Maria Molinis in via Aguileia accu- 

‘ mulando un conto di circa 6 lire. 
: Ghiaritosi che sulla persona non teneva 
i un bagaftino, fu denunciato per truffa (?) 
i e quindi arrestato. x 3 

Colto da malore, 

  

  

i In via Pracchiuso venne ieri colto da 
i malore, fortunatamente non grave, certo 
Patati Erminio di Giovanni di anni 20 

i da Imponzo (Tolmezzo. 
Ad opera di un vìgile urbano venne 

accompagnato all’ Ospitale, indi all’ ufficio 
di P, S. il quale s'incaricherà di farlo 
rimpatriare. 

| feriti di ieri. 

Ieri accorsero all’ Ospitale a farsi visi- 
‘ fare; il contadino Gori Andrea di anni 
82 da Pozzuolo per ferite lacero contuse. 
I. due dita traverse sopra il sopraciglio 
sinistro della lunghezza di circa un cen- 
timetro. IL. nella regione zigomatica dello 

i stesso lato interessante la metà esterna 
della palpebra inferiore con divaricamento 
delle labbra delle ferite lunghe circa 
cinque centimetri, 

Salvo complicazioni guarirà in 15 giorni, 
— Il maniscalco Canciani Luigi di anni 

41 di Udine, per ferita lacero contusa al 
lato esterno posteriore dell’antibraecio si= 
nistio al 3 medio. Anche questi non 

giorni. 
Teatro Nazionale. 

Questa sera riposo per allestire la rap- 
presentazione di domani a sera. 

PRETURA I° MANDAMENTO 
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Un rumoroso processo — Ingiurio e minaocie. 

i Presiede il neo Giudice avv. Bacchetti, 
i P. M. avv. Mamoli, difensore avv. Doretti. 

| Siedono sulla panca degli accusati il 
: notissimo Mercante Giovanni sopranno- 
minato Stivaline e la sua consorte. 

La sala è stipata di pubblico. 
Nel suo interrogatorio il Mercante in- 

i comincia subito chiedendo l'intervento 

dell’ Ispettore di P. S. a comprova dei 
| fatti di cuni nen si crede colpevole, e sic- 

Ì 
i 
i i 

i come, per temperamento, alza la voce un 
! po’ troppo, gesticola nell’accompagnare il 

blico incomincia a chiassare, e perciò il 

i cante non il pubblico). 

avvenendo complicazioni guarirà in 10 | SSessasE   
È i 

i 

: sig. Pretore lo richiama all’ordine (il Mer- : 

IL CROCIATO 

Il Mercante continua in medo di far 
perdere la pazienza anche al Presidente 
ed il pubblico continua a ridere. La con- 

| sorte è più calma; nega gli addebiti che 
gli si fanno e dice di essere stata pro- 
vocata. Di che continuamente procura di 
calmare, ma non vi riesce, i bollori del 
marito, 

Viene la parte lesa, certa Sandrini Sin- 
foresa, il cui marito presentemente tro- 
vasi in carcere per causa che non nomi- 
niamoj questo appunto pare sia stato il 
movente del litigio, alquanto scenico av- 
venuto in via del Bersaglio, allorquando 
lo Stivalini cambiò di domigilio. 

Questa Sandrini dice di essere stata 
accusata di ladra e di essere stata ingiu- 
riata atrocemente con espressioni, che 
essa pubblicamente le dice, ma che noi 
non riportiamo. 

In questo punto scatta il Mercante e 
con il gesto la minaccia; altra chiamata 
all’ ordine del Pretore ed anche dell’avv. 
difensore che per quanto calmo, sta per 
perdere la pazienza. 
“ Bi succedono sei o sette testi d’accusa |. 
(il ripetere le loro deposizioni sarebbe 
troppo lungo), a carico del Mercante, il 
quale non può trattenersi di continua 
mente interrompere e persino di battere 
forte i pugni sulla panca, non ommet- 
tendo nelle sue espressioni qualche in- 
giuria, anche grave verso i testi, ciò che 
è asselutamente dalla legge proibito. 

Senza dilungarci in particolari, diciamo 
che oltre alle ammonizioni continuate, il 

signor Pretore minacciò di farlo allon- 
tanare. 

Finalmente escussi i testi ha la parola 
il P. M.,ilquale, con perfetta requisitoria 
rileva i fatti, e mentre anche questi 
parla, il Mercante cerca di interremperlo; 
prepone i coniugi Mercante vengano con- 
dannati entrambi ad ottanta lire di multa 
ed accessori. 

La difesa elaboratamente contraddice 
l’ egregio collega raggiungendo il punto 
di dimostrare la non attendibilità delle 
deposizioni fatte dei testimoni a carico 
degli imputati, e domanda sieno ritenute 
compensate le ingiurie e l'assoluzione 
per le minaccie. 

Il signor Pretore condanna ciascuno i 
coniugi Mercante a lire 15 di multa, 
solvibili con carcere, alla rifusione del 
Aanni alla parte lesa ed alle pese pro 
cessuali. 

Il Mercante furente si alza e grida al 
Pretore: — Metta l’appello, vado a basso. 
ni Il pubblico baccanando abbandona la 
sala. 

IN OBIMENTO 
con Piastrelle a forte pressione e della 
massima precisione — disegni assortiti, 
colori vivi ed inalterabili, 

Tubi, Vasche, Balaustri Vasi 
Lavandini, Acquali, Tavolini ecc, 

semplici ed in mosaico, 
Tegole alla Marsigliese in cemento 

d'una praticità e resistenza superiore a 
qualsiasi materiale congenere. 

Lavori su disegno in Pietra Artifi- 
ciale eseguiti con finitezza inarrivabile. 

Deposito Cementi 
Prezzi da non temere concorrenza. 

Rivolgersi al Fabbricante 

FAUSTINO ISOLA 
Gemona - Ospedaletto. 

—( Catalogo gratis a richiesta ) — 

RANAAARAARARNA 
La pubblicità 

dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso, Per convincersene 
basta recarsi all'ufficio postale; 
per la spedizione paga più degli 
altri. 

  

       sE CRE EEA 

APPRESENTANZA = 
CANTINE . co. PAPADOPOLI 

Propria produzione 

UDINE — Via Cavour 238 — UDINE 

Vino da pasto, per 

Deposito esportazione al Litro 
Cent. 30, 35, 40, 45, 50, 55, ecc. 

Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
e per ammalati. 5 

Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
gratis a richiesta). 

— Servizio a domicilio — 

  

Ultimi telegrammi 
Carestia nella Gina meridionale. 
Honghang, 47. — Il raccolto del riso 

nella provincia di Canton è scarsissimo. 
Causa la carestia si minacciano disordini. 
Si iniziarono collette per soccorrere gli 
affamati. z 

La rivoluzione si estende. 

. Londra, 17. -- Fra le grandi potenze 
ed i loro ambasciatori a Costantinopoli, 
vi è un frequente scambio di dispacci in- 

torno alla situazione nella Macedonia, 
L’ insurrezione si estenderebbe ora anche 

nell’Albania. Il Governo a. u. e la Porta 
cercherebbero di nascondere il vero stato 
delle cose. 

Colera e peste. 

Pietroburgo, 17. — Secondo rapporti uf- 
ficiali, dal 6 all’11 ottobre, nel territorio 
dell’Amur, si verificarono 28 casi di co- 
lera Nel territorio di Kwantung dal 2 al 

b ottobre Il casi, 
A Odessa dal 7 al 13 ottobre amma- 

larono quattro persone con sintomi so- 
spetti di peste. È 

  

"Sac. Edoardo Marouzzi Direttore resp, 
CEIIARITEO EE eee 

    
RINGRAZIAMENTO, 

Nella dolorosa circostanza dell’amara 
perdita dell’amatissima sorella Lucia, 
sente il cuor nostro un vivo bisogno di 
rivolgere parole speciali di ringraziamento 

a quelle gentili persone, che con tanto | 
affetto e nobiltà d’animo, si prestarono 
con l’opera loro, per sollevarci e con- 
fortarci in. sì luttuosi momenti. Grazie 
pure vivissime a tutti coloro che fecero 
seguito alla salma della diletta estinta, 
in particolare alle famiglie e fanciulle di 
Campoformido che con pietoso sentimento 
d’ affetto vennero espressamente a dare 
l’ultimo addio alla loro amata maestra, 
accompagnandola commosse all’estrema 
dimora. Grazie di cuore a tutti! Per tutti 
il cuor nostro serberà cara memoria e 
perenne riconoscenza. 

Le sorelle ed il fratello Dario. 

    
ro 

PROVINCIA DI UDINE 
Comune di Tramonti di sotto. 

Avviso di concorso 
a tutto il giorno 30 Novembre 1902 è 
aperto il concorso al posto di segretario 
di questo comune a cui va annesso la 
stipendio annuo di lire 1100 netto da 
Ricchezza Mobile, pagabili a rate mengili 
postecipate, s 

Gli aspiranti dovranno produrre i do- 
cumenti di legge e quegli altri che cre= 
dessero atti per la propria raccomanda- 
zione. A 

La nomina è di spettanza del consiglio ; 
ed avrà la durata di un anno, salvo ri- | 
conferma. 

L’ eletto dovrà assumere le funzioni il 
1 febbraio 1903 ed in caso di mancanza 

Ì ; sarà decaduto dalla nomina. 
racconto e fa delle pose tragiche, il pub- ; 

Tramonti di Sotto, li 6 ottobre 1903. 

Il sindaco 
COZZI PASQUALE. 

  
Il Rapp. G, Rizzetto, 

  

male di gola, raucedine, 

abbassamento di voce, catarro 

3: guariti con le premiate o 

| Pastiglie Prendini . 
S giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 
ed Istruttori, 

Diffidare dalle contraffazioni 

d ed imitazioni, o 
5 Rivolgersi alla FARMACIA PREN- & 
# DINI, Trieste. In UDINE alla & 

Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. È 
E., ed in tutte le buone farmacie Y 

di qui e d’ Europa. 

e Una scatola Lire UNA,   

  

   

TERRO-CHINA BISLERI 
L’uso di questo :,; 

liquore è obama di la Saluta 10} 
diventato una ne- : 
cessità pei nervosi, 
gie appnici, i de- 
boli di stomaco. 

#91) ill Dott. A. 
gs DE GIOVANNI,. 
«= Rettore dell’ Uni- 8 
>; versitàdi Padova, #5 

scrive: «Avendo i &gfi Rs 
È < PO in f#2ì » DA È 
# «parecchie oeca- 4 
< gioni ai miei infermi il FERTOSOTI- 
si « NA BISLERI posso assigurare di aver 
| «sempre conseguito vantaggiosi risul- 
i <tamenti.» 

  

   
   

  

    
    

  

Vate 
ST 

PM
 

“ Acqua di Nocera Umbra f& 
È (Sorgente Angelica) È 

7 Raccomandata da centinaia di attestati È 
# medici come la migliore ira Ìs acque g 

PF. BISLERI & E: 3 MILANO. H 

a Si RECERSSSSI FSE DILSREENE pe; 3 

LA DITTA i 
Rizzani & Capellari 
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oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 

giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. i 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 

da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 

per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 

  

0006/08 

Lagrime di China 
Liquore tonico 

corroborante, digestivo 

  

gento, 

la bottiglia dal farmacista 
LUIGI DAL NEGRO 

in NIMIS (Udine) 
Deposito in Udine presso la 

Farmacia L. BIASIOLI. 
  AI ” 

         N lg € IYSNO 

sini geribili anche dagli stomachi più deboli. 
Si spediscono instagnate da Gg. 8,15 e 25 

artisticamente illustrate, racchiuse in 
adatta cassetta di legno ; Vergine Bianco 

21.2.1565. Doratoa L.1.95.Sonraîfino a L.1,75. 
il ehiio netto. France di porto e d’im- 
ballacgio alla stazione ferroyiaria del 
compratore. Per stagnate da soli Cg. Bas 
supplemento di L. 2. [n bariletti da Cg. 50, 
ribasso di centesimi {5 il chilo. Porto 

pagato. Barile gratis. Pagamento verso 
assegno. IS SI 

Pacchi postali di 

gno o cartolina-raglia di L. 10,60-9,85 
e 9,10 rispettivamente. —— 5 

BE” Chiedere campioni e catalogo af 
Sigg. P. Sasso e Figli, Oneglia; 

  

  

  

g.4 netti verso usi 

  

  
  

   
MAGAZZINO - OHINC 

Ao 

   

   
   

   

  

   
officina Premiata 

Camere d’ aria — Coperture 

Deposito impermeabili Leden, 

Tricieli — 

AGLIERIE - MERCERIE - MODE 

Mercatoveechio, 5.7 e UTDTINTEI - Mercatovecchio, 57 

Emporio 
Assortimento biciclette Nazionali ed Estere 

delle più rinomate fabbriche 

  

per ciclisti - Maglie - Berretti - Calze - Guanti ecc, 

Palloni per sfratto - Racchette e palle per Lawn Tennis - Tamburelli ecc. — Ba 

Rappresentanze Automobili — Vetturette — Quadrieicli 

PRUGEOT-VALENTIGNEY - A DARRACQ e Comp.gnie USINE PER 

FECTA - SURESNES (Seìne) - Castagneri Sebastiano - Alessandria ed altre. 

Grande assortimento Ombrelle - Ombrellini - Bastoni - Ventagli 

     
       

  

    

    

Ciclistico 

    
meccanica per costruzione € 

riparazioni Biciclette di qualsiasi tipo. 

RICCO ASSORTIMENTO accessori e pezzi di ricambio: 

ecc. — Unico deposito delle 

Coperture gomma Vulcanizzate. 

Bicicletta speciale L. 160 
Si accordano pagamenti rateali — Si fanno cambi. 

  

gomma - Soprascarpe gomma - Costumi 
— Palloni per Font ball - 

Motociclette. 

  

avverte la numerosa sua clientela, che. 

modicissimi, 
È 

% 

Premiato con medaglia d’ar» 

Preparasi e vendesi a L, UNA 

\ 
ì 
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7° crimoeopa lai 
Ins LA EG CL GAI ile     

    

    
Martinuzzi Francesco 

Negoziante di manifatture 
UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa - UDINE 

     

  

è 

  

   
Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 

    
      

    
      

  

  

    

ta,
 camici, cotte e parapetto altare. — Si accettano commissioni per 

ricami d'arredì sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, 

u% 
f 

  

   
   

parati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per Stendardi e Gonfaloni. 9 : a 
Frangie, Galloni, Merletti in oro fino e mezzo fino, in seta e sd So 

cotone. O "3 
i Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet O 9 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- È 
fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi O Qi 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per R SD 

= ! 

  

   
   

  

     

  

      

     
  

  

drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture. dd n di dama monidizio 
Fa Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l'ottima qualità dei : Con egso chionana. duo sti 

tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 3 Esigere la Marca Gallo rare a lucido a SA —_ : Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi c ti rei è 
— Prezzi da non temere concorrenza — diversi saponi all’ amido in commercio. TRA 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI Si vende in tutto il mondo.         Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. i 

come prevenirle - contenerle e guarirle - secondo i casi senza: cperazioni. — Invenzione scientifica del signor P. V. Brocchi, brevettata dal R. Governo. 
Premiata con gran croce al merito e medaglia d’ oro. 

GARANZIA. ASSOBUT:A SUL RESI RATTO. PERC OSNT CASO CD BIRNEA 

Questo apparecchio scientificamente esatto ed igienico è senza rivali e per riverente omaggio all’illustre erniologo SCARPA, eli venne dato il nome di D Serao 

Cinto erniarie , Antonio Scarpa " 
e per le sue qualità speciali venne dichiarato, da emeriti specialisti e da tutti i medici e chirurghi che ebbero ad esaminarlo, incontestabilmente razionale 
prestandosi ad indicazioni di cura speciale per ogni qualità d’ernia. 

Senza molle d'acciaio, dannose e moleste, senza la irrazionale cintura circolare dell'addome e senza voluminosi cuscinetti, è semplice, contentivo ed 
elegante. — L’ernia è contenuta assolutamente senza dolore in qualunque movimento del paziente facendo anche molto moto: marinai, cavallerizzi, scher- 
mitori, bambini ecc. 

Esso è l'ideale dei cinti per qualunque sesso ed età, anche perchè circondato di garanzie viene scrupolosamente applicato sotto l'egida di precetti 
scientifici che dettarono gli illustri Professori Duplay — Reclus — Ficher — Novaro ecc. precetti che finora rimasero ignorati dai sofferenti e per essi è 
una vera e reale cura mai praticata. 

Sì richiama l’attenzione dalle donne in istato di gravidanza e puerperio; a queste l’uso del cinto facilita il parto, evita in modo assoluto l’ingrossa- 
mento dell'addome dopo il parto e lenisce le sofferenze uterine e ne scongiura la produzione delle ernie tanto facile in esse. 

La farmacia “ Alla Loggia , Piazza V. E. Udine, ha assunto l’esclusivo deposito del suddetto Cinto per le Provincie di Udine - Gorizia - 
i rieste. Il Gabinetto d’applicazione è aperto permanentemente ed è diretto dal Dott. OSCAR LUZZATTO. I sofferenti possono accedervi per 
Via Belloni N. 6 e per l’applicazione o acquisto incaricare, volendo, il medico di famiglia. ; 

VISITTH GRATIS SENZA OE BEEGoO DIE AGQUESTO 
Assistenza d’un chirurgo in casi speciali. — Visite a domicilio dietro richiesta anche coll’ assistenza del medico di famiglia. 
A MILANO — TORINO — GENOVA, i Gabinetti SCARPA sono aperti permanentemente e le applicazioni vengono eseguite da distinti chirurghi. 
Nessun cinto offre più serie garanzie all’ ammalato. | 

Sede Amministrativa: — Società Cinto ANTONIO SCARPA — Via Carlo Alberto, 2 Milano. 

  

3 DI ge 

ERI VANTI METTE TI ZINIO TT TIE 

pis em apori 
di ì 

SE Wii 

LLaVOraiorio per Costruzioni In ieeno 
mopili di lusso e comuni. in istile e fantasia 

    
Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E Bi) che si può fepaerare in un sapone, “ ra: Ta pelle SOEHAC pe a morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché posto con sostanze speciali e S = Ta b E | 5 d E h . fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Jl prezzo poi è alla portata di iutti. — Si vende a cent.mi 20, peciatità MOI a |esa, 30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i ; 3 i ; ds o 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mt 
CD) m "n = ® x 5 = n il ì LR 5 Sie Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio bili da sagrestia. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — V endesi presso tutti i principali Droghieri, Farmacisti : Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e È, — alli Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. Prezzi da non temere concorrenza 

> FUSIONI D' OGNI GENERE SU MODELLO 

  

EL{i 
UDINE —-Via Rialto N. 12 — UDINE 

indispensabile ad ogni famiglia 

grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 

Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 
puon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arresto, pollo, dolci 

ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! E 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 

ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti In commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatoveechio al- 

Emporio 

  

Well isa i la eine 
alluminio del premiato Stabilimento CLAUDIO ZECCHINI 

di Milano. 

    
  

  

CORONE MORTUARIE in alluminio di spendido effetto 
—_ IN ALTH.RA BILI - Domenico Bertaccini 
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Udine “- Tiangrafia del Crociale 

  

    

  
  

  

 


